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IL CONTROLLO SUGLI ATTI DELL’ESECUTIVO 
DAL PARERE ALLA CODECISIONE
Stefano Ceccanti
Mi limiterò a tre sintetiche osservazioni.
La prima è relativa alle dinamiche effettive delle forme di governo dotate di 
rapporto fiduciario. In genere, quando noi pensiamo alla parola controllo, ci 
viene subito in mente uno strumento che, in realtà, non è utilizzato quasi mai, 
né in Italia né altrove, ossia la mozione di sfiducia oppure il possibile rigetto della 
questione di fiducia. Il concetto di controllo è associato all’unico strumento che 
prevede una sanzione immediata: che un governo cada però in seguito alla sfidu-
cia o al rigetto della fiducia è un fatto rarissimo. In Italia fanno eccezione i due 
governi Prodi. Com’è noto, invece, gli esecutivi cadono nelle forme parlamen-
tari non maggioritarie in seguito al ritiro di uno dei partiti della coalizione (che 
spinge il presidente del Consiglio a dimissioni, anche a prescindere da specifici 
episodi di vita parlamentare) e in quelle maggioritarie quando in sostanza il par-
tito di maggioranza intende sostituire il capo del governo in vista delle elezioni 
successive.
Il vero controllo che, invece, ha avuto ed ha un ruolo significativo e può esse-
re efficace è quello privo di sanzione immediata, cioè rivolto non a rovesciare 
il governo, ma a singole policies o da parte della maggioranza, per correggere 
qualche specifico indirizzo di governo, o da parte dell’opposizione per far valere 
davanti al corpo elettorale, in vista delle elezioni future, l’esistenza di un indirizzo 
politico alternativo. Come ha sintetizzato Jean Claude Colliard: “Cos’è il con-
trollo? Forzare il Governo a una spiegazione permanente e, se posso dire, poter 
sottolineare dove ha fatto male, o, se si preferisce, sottolineare le disfunzioni, con 
in entrambi i casi l’idea non di giungere a un rimpiazzo immediato, ma a segnare 
dei punti per l’elezione a venire”1.
La seconda osservazione, che è consequenziale alla precedente, è che in alcuni 
testi costituzionali più recenti si è tentato di costituzionalizzare alcune specifiche 
forme di controllo senza sanzione immediata. L’esempio più evidente è la rifor-
ma francese del 2008, che, oltre alla costituzionalizzazione della valutazione delle 
politiche pubbliche (articolo 24.1: “Il Parlamento vota la legge, controlla l’azione 
del Parlamento, valuta le politiche pubbliche”), senza la quale il controllo è privo 
di una base conoscitiva adeguata, introduce forme di controllo da parte delle 
commissioni costituzionalmente previste in riferimento alle nomine presidenziali, 
1 J-C. Colliard, “Introduction générale” in Aa.Vv., La révalorisation des Parlements?, Société de 
législation comparée”, Paris, 2010, p. 23. Cfr. anche, nel medesimo volume, gli interventi di M. Sau-
vé e P. Camby sulla Francia.
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compresi i candidati al Consiglio costituzionale (artt. 13 e 56; limiti che si impon-
gono anche ai candidati al Consiglio proposti dai Presidenti delle Camere); poi, 
la stessa riforma prevede un maggiore controllo sulla presenza di truppe all’este-
ro, tramite autorizzazioni parlamentari per permanenze di truppe superiori ai 
quattro mesi (art. 35); inoltre, si reintroduce il voto di risoluzioni (art. 34-1). Poi, 
altri meccanismi di controllo sono previsti dagli artt. 50.1 (voto su dichiarazioni 
del Governo davanti alle Assemblee), 51-2 (costituzionalizzazione delle commis-
sioni parlamentari di inchiesta), 88.4 (voti sul controllo del diritto dell’Unione 
europea). Last but not least la riforma dà una copertura costituzionale a riforme 
regolamentari tese a riconoscere diritti specifici sia “ai gruppi di opposizione 
dell’Assemblea Nazionale” sia ai “gruppi minoritari” di entrambe le assemblee 
secondo lo schema delle azioni positive applicato al diritto parlamentare2.
La terza osservazione è un bilancio sintetico che mi sembra di poter ricavare 
dagli interventi dei relatori3. Un bilancio che mi sembra possa essere così arti-
colato: a) una valutazione sostanzialmente positiva sul controllo sulle deleghe 
legislative, negli ultimi anni decisamente migliorato; b) un bilancio negativo sui 
decreti-legge, rispetto ai quali la “codecisione” ha assunto connotati decisamente 
patologici, non ultimo dei quali la crescita dell’eterogeneità durante l’esame 
parlamentare delle leggi di conversione; c) una sostanziale assenza del controllo 
sulle nomine governative o, comunque, di provenienza dai vertici delle forze poli-
tiche: tranne che per quelle più solenni ed importanti la prassi è caratterizzata 
meri accordi di vertice tra i gruppi, senza effettiva informazione e dibattito tra 
i parlamentari, che si vedono recapitati foglietti con l’indicazione dei nomi da 
votare, che spesso neanche conoscono e di cui, magari, si pentono poi a posterio-
ri. Un terreno quindi su cui immaginare nuove soluzioni procedurali4.
2 L’analogia è motivata da P. Avril nelle sue conclusioni al volume citato nella nota precedente, p. 111.
3 Con riferimento al seminario tenutosi il 4 aprile 2014.
4 Sui primi due aspetti rinvio al mio testo, Decreti legge e decreti legislativi in Italia, in www.forumco-
stituzionale.it, n. 4/2014, pp. 1/8.
